
 
 

 

Regolamento Fair Play 

 
Il presente regolamento disciplina i criteri di valutazione del Fair Play applicati nell’ambito 
dell’attività, con l’obiettivo di promuovere comportamenti corretti, rispettosi e coerenti con i 
valori educativi e sportivi dell’evento. La graduatoria Fair Play potrà concorrere alla definizione 
della classifica generale del torneo in caso di parità tra due o più squadre, secondo le modalità e 
l’ordine dei criteri stabiliti dal regolamento specifico della competizione. 

CONDIZIONI GENERALI 

1) Promotore dei valori che contraddistinguono l’evento, la gara verrà valutata anche in merito 
alla condotta FAIR PLAY dal Comitato Organizzatore e dagli Arbitri. 

2) L’obiettivo è quello di favorire lo spirito sportivo tra i giocatori, i responsabili delle squadre 
e lo staff organizzativo, di contrastare i cattivi comportamenti ma anche di incoraggiare e 
valorizzare quelli buoni.  

3) Al fischio finale di ciascuna partita l’arbitro compilerà il form di valutazione della gara. 

4) Eccezionalmente, il Comitato Organizzatore si riserva il diritto di premiare o punire i 
comportamenti delle squadre con un ulteriore punto, o, in caso di comportamenti 
significativamente negativi, proporre l’esclusione dall’attività 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

Da parte degli arbitri 
La valutazione del comportamento delle squadre durante le partite viene effettuata tenendo 
conto di: 

- Comportamenti di Fair Play premiati dall’Arbitro con il cartellino verde (“Green Card”) 
- Atteggiamenti sanzionati dall’arbitro 
- Atteggiamenti nelle aree tecniche (anche se non sanzionati dall’arbitro) 
- Atteggiamenti fuori dal campo prima, durante e dopo la gara 

1) Premiazione di comportamenti di Fair Play significativi riportati dall’arbitro (es. non finalizzare 
una sicura occasione da goal per permettere di soccorrere un avversario infortunato, etc.): 

Comportamento Punteggio 
Green Card 
(con motivazione da riportare chiaramente nel referto dell’arbitro) 

+1 punto per ciascun 
cartellino verde 

 

2) Sanzioni per non conformità alle regole del gioco riportate dall’arbitro: 

Sanzione Punteggio 

Ammonizioni 
-1 punto per ciascun 
cartellino giallo 

Espulsioni 
-5 punti per ciascun 
cartellino rosso 

 



 
 

 

3) Sanzioni applicate per comportamenti nelle aree tecniche (anche se non sanzionati 
dall’arbitro): 

Comportamento Punteggio 
Continuo vociare o urlare -5 punti 
Proteste nei confronti dell’arbitro -5 punti 
Mancato rispetto del protocollo prima, durante e dopo la partita (p.e. 
non stringere le mani della squadra avversaria) 

-5 punti 

Atteggiamenti violenti (verbali o fisici) -5 punti 
Lasciare l’area tecnica sporca -5 punti 

 

4) Premiazione di comportamenti di Fair Play significativi riportati dall’arbitro prima, durante e 
dopo la gara (es. accoglienza della squadra avversaria, condivisione della procedura di ingresso 
in campo, organizzazione/partecipazione a “terzo tempo Fair Play”.): 

Comportamento Punteggio 
Atteggiamento positivo riscontrato +1 punto complessivo 

VALUTAZIONE FINALE 

1) La valutazione finale di ogni squadra verrà calcolata sommando i punti assegnati da arbitri 
e Comitato Organizzatore, nel corso della gara. 
 

2) In caso di parità, i criteri utilizzati per determinare la migliore classificata, saranno, 
nell’ordine, i seguenti: 

a. La squadra che è stata meno sanzionata durante la competizione (da arbitro e/o dal 
Comitato Organizzatore); 

b. La squadra che ha mostrato più rispetto dei valori durante la competizione (da arbitro 
e/o dal Comitato Organizzatore); 

c. La squadra che ha ottenuto il maggior numero di “Green Card”. 
 

3) La graduatoria finale FAIR PLAY potrà essere determinante per la definizione della 
graduatoria finale, secondo quanto stabilito dall’Art. 5 “Punteggi e Classifiche” del 
regolamento generale. 
 

4) Il Settore Giovanile e Scolastico si riserva l’opportunità di invitare alla fase finale nazionale 
una o più società che si sono particolarmente distinte nell’ambito del Fair Play. 
 

5) La Valutazione finale potrà determinare l’esclusione dalla competizione, qualora il Comitato 
Organizzatore lo ritenga necessario in caso di comportamenti gravi o reiterati nel corso 
dell’attività, anche se riferiti ad eventi precedenti svolti nel corso della stessa stagione 
sportiva. 


